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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Stanziamento del contributo complessivo di 13’105’000 franchi nel periodo 2007-2012 per il programma di ampliamento (costruzione del padiglione Arca), ristrutturazione e messa in sicurezza del Centro professionale di Gordola della Società svizzera degli impresari costruttori, Sezione Ticino
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il presente messaggio porta le motivazioni e le spiegazioni a sostegno della richiesta di stanziamento di 13'105’000 franchi quale contributo all’investimento complessivo di 26'211'000 franchi nel Centro professionale di Gordola suddiviso in:

a)
23'433'000 franchi
per l’ampliamento mediante la costruzione del padiglione Arca;

b)
1'814'000 franchi
per la ristrutturazione degli stabili A e D;

c)
964'000 franchi
per la messa in sicurezza degli stabili A, C e D.

L’ampliamento, con la costruzione di un nuovo padiglione, si rende necessario per rispondere al fabbisogno crescente di spazi per laboratori e aule, che già oggi obbligano organizzazioni del mondo del lavoro a locare spazi esterni al centro. La ristrutturazione interviene, per destinarli a nuove funzioni, sugli spazi lasciati liberi con il trasloco delle attività formative di alcune organizzazioni del mondo del lavoro nel nuovo padiglione. La messa in sicurezza è effettuata per adeguare tutti gli edifici, sia di soggiorno sia di formazione pratica, alle nuove norme in materia. 

L’investimento complessivo per il programma d’intervento, articolato su un sessennio, si distribuisce come segue sulle organizzazioni del mondo del lavoro interessate:

	a)
	21'167'000 franchi
	a carico della Società svizzera degli impresari costruttori (SSIC), Sezione Ticino;

	b)
	2'020'000 franchi
	a carico dell’Unione Svizzera del Metallo (USM), Federazione Ticino;

	c)
	1'183'000 franchi
	a carico dell’Associazione svizzera fabbricanti mobili e serramenti (ASFM), Sezione Ticino;

	d)
	1'341'000 franchi
	a carico dell’Associazione Svizzera e del Lichtenstein della tecnica della costruzione (suissetec), Sezione Ticino e Moesano.


In proporzione agli investimenti fatti da ciascuna organizzazione si distribuiscono poi i contributi federali, nonché quelli cantonali di cui si chiede lo stanziamento mediante il presente messaggio. 

1.
Antefatti

Il Centro professionale della Società svizzera degli impresari costruttori di Gordola è assurto, per tutta la formazione professionale del Cantone, a simbolo della terza componente nel tirocinio, quella dei corsi interaziendali, nei quali, accanto alla formazione pratica in azienda e a quella teorica a scuola, in genere ogni anno e durante alcune settimane piene interrotte solo dalla frequenza scolastica, viene completata la formazione teorico-pratica degli apprendisti sotto la guida di istruttori appositamente istruiti e secondo un programma strutturato. 

I corsi interaziendali, così chiamati con l’entrata in vigore della nuova Legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002 mentre in precedenza si chiamavano corsi d’introduzione, sono stati peraltro resi obbligatori dalla Legge federale sulla formazione professionale del 19 aprile 1978, ma erano attuati nel Ticino, perlomeno per una parte dei tirocini dell’artigianato e dell’industria, ancor prima di tale data.

A Gordola, secondo un piano di realizzazione avviato nel 1973 ad opera della Società svizzera degli impresari costruttori con contributi della Confederazione e del Cantone, furono infatti gradualmente raccolti tutti i corsi interaziendali dell’artigianato edile sparsi in precedenza in varie sedi a carattere provvisorio (per i muratori, per esempio, fu spesso utilizzato il Mercato coperto di Giubiasco, a quei tempi più prosaicamente denominato Stallone). Nei vari stabili costruiti in tempi successivi furono pertanto accolti i corsi interaziendali di oltre una ventina di professioni: muratori, gessatori, piastrellisti, posatori di pavimenti, montatori elettricisti, falegnami, metalcostruttori e altre ancora dell’artigianato edile. 

Pertanto, parlando di corsi interaziendali (allora d’introduzione) ci si riferiva e ci si riferisce tuttora facilmente al Centro professionale di Gordola, anche perché dal Centro di Gordola restavano escluse solo le professioni della meccanica dell’auto, che ebbero per parecchi anni la loro sede a Cadenazzo prima di essere trasferiti al Centro professionale di Biasca, quelle della meccanica in genere, distribuite su vari centri delle aziende prima di essere concentrate a Giubiasco, quelle dell’alimentazione e di altre professioni tecniche ospitate nel Centro professionale di Trevano e quelle di altre professioni minori. 
Accanto ai corsi interaziendali nel Centro si svolge un’intensissima attività di formazione continua a indirizzo professionale dei più svariati settori. Anche gli esami finali di tirocinio, come pure esami federali di professione per conseguire l’attestato professionale o professionali superiori per conseguire il diploma si svolgono prevalentemente nel Centro, perlomeno per le professioni che già vi sono ospitate. Evidentemente si fa capo non solo ai locali ma anche alle attrezzature tecniche, didattiche, informatiche già presenti per i corsi interaziendali, ciò che riduce sensibilmente i costi della formazione continua.

L’intero complesso comprende attualmente, in ordine temporale di realizzazione, i seguenti stabili principali:

· A, in funzione dal 1976, destinato agli apprendisti muratori, falegnami e pittori, ampliato poi nel 1988 per altre professioni;

· C, costruito nel 1979, per l’amministrazione, gli alloggi e per le aule polivalenti;

· D, terminato nel 1981, per gli apprendisti dell’impiantistica; 

· I, in funzione dal 1998, pure per gli apprendisti dell’impiantistica;

· centrale termica, in funzione dal 2003.

Il centro è stato colpito in tempi successivi, nel 1993 e nel 2000, da due esondazioni, che ne hanno sospeso per un determinato periodo l’attività e hanno anche costretto a impegnativi interventi di ripristino delle attrezzature danneggiate dall’acqua. Unitamente al crescente fabbisogno di aule e laboratori, i due eventi hanno sollecitato l’esame di misure di protezione da ulteriori esondazioni, segnatamente attraverso una riorganizzazione delle funzioni degli spazi al pianterreno degli stabili esistenti.

2.
ANALISI E LAVORI PREPARATORI

2.1
Esigenze 

2.1.1
Esigenze generali

2.1.1.1
La carenza attuale di spazi 

L’esigenza del nuovo padiglione è dettata principalmente dalla carenza attuale di spazi, che obbliga già ora alcune organizzazioni del mondo del lavoro finora ospitate al Centro a far capo a locazioni nelle immediate vicinanze o addirittura in altre località del Cantone. In particolare, con l’introduzione dell’anno di base del tirocinio, una parte consistente delle attività di formazione dell’USM, Unione svizzera del metallo, devono essere effettuate in uno stabile industriale adiacente al Centro, appositamente locato allo scopo. Inutile dire che le condizioni di formazione, ancorché soddisfacenti, non sono ottimali, poiché lo stabile non è stato concepito sin dall’inizio per scopi formativi.

Sempre per la difficoltà di collocamento in spazi adeguati hanno dovuto trasferirsi i corsi interaziendali degli scalpellini. Anche per ragioni di spazio da alcuni anni gli apprendisti piastrellisti fanno capo al centro nazionale di Dagmersellen per i loro corsi interaziendali.

2.1.1.2
Lo sviluppo del fabbisogno 

I prossimi anni sono sicuramente caratterizzati dalla crescita del fabbisogno. Infatti, malgrado si preannunci, a partire dalla fine del decennio in corso, una certa recessione demografica, quest’ultima sarà più che compensata:

a) dall’estensione della durata dei corsi interaziendali, poiché la formazione pratica tenderà a spostarsi verso gli stessi, sia perché le aziende tenderanno a delegargliela ancora di più, sia perché in altre professioni la formazione di base assumerà la forma di un tirocinio degressivo, introdotto da un anno di base del tirocinio;

b) dall’utilizzazione delle infrastrutture del Centro professionale di Gordola per i pretirocini nelle varie forme (d’orientamento, d’integrazione, di motivazione);

c) dalla crescita dell’offerta di formazione continua, che tenderà a svolgersi sempre più durante la giornata, per consentire alle maestranze dell’artigianato edile di seguire l’evoluzione delle tecniche di lavoro;

d) dalle esigenze di riqualificazione professionale;

e) dall’uso delle infrastrutture per parti della procedura di validazione degli apprendimenti acquisiti.

2.1.1.3
Aspetti quantitativi

Le esigenze quantitative sono state rilevate mediante un piano di occupazione allestito dalla Direzione del Centro professionale sulla scorta delle indicazioni ricevute da tutte le organizzazioni del mondo del lavoro che vi fanno capo per i loro corsi interaziendali, per gli esami finali di tirocinio e per i corsi di formazione continua, in particolare per quelli preparatori a esami di professione o professionali superiori per conseguire i relativi titoli federali.

Per assicurare le attività contemplate nel piano di occupazione, nel Centro operano trenta persone a tempo pieno (per l’istruzione, l’amministrazione e la ristorazione) e, per gli aspetti prettamente formativi, circa ottanta docenti e specialisti esterni. 

Il piano di occupazione prende in esame il fabbisogno delle organizzazioni del mondo del lavoro per l’intero Centro secondo la tabella che segue. 

	Organizz. del mondo del lavoro
	
	Tirocini 

e formazioni superiore e continua
	Persone in formazione

(attuali)

	SSIC
	Società svizzera degli impresari costruttori, Sezione Ticino
	Muratori, capisquadra, capimuratori, gruisti, macchinisti, costruttori, ecc
	797

	USM
	Unione svizzera del metallo
	Metalcostruttori, costruttori di impianti e di apparecchi, disegnatori, armaioli, maestria, ecc
	72

	ASFMS
	Ass. svizzera fabbricanti mobili e serramenti
	Falegnami, Accademia del falegname, ecc.
	81

	suissetec
	Associazione Svizzera e del Lichtenstein della tecnica della costruzione
	Montatori di impianti sanitari, montatori di riscaldamenti, lattonieri, costruttori d’impianti di ventilazione, progettisti, ecc.
	179

	AIET
	Associazioni installatori elettricisti ticinesi
	Montatori elettricisti, elettricisti di montaggio, telematici, ecc
	421

	CCIAP
	Comm. dei CI per apprendisti pittori
	Pittori, capopittore, maestria, ecc.
	158

	Holz-Bau Schweiz – Sezione Ticino e Moesa
	Associazione dei costruttori in legno
	Carpentieri
	20

	Interieursuisse
	Associazione sv. dei decoratori d’interno
	Decoratori d’interni, cucitrici d’arredamento
	10

	CCIACVT
	Comm. dei CI degli apprendisti costruttori delle vie di traffico
	Costruttori delle vie di traffico
	22

	ESI
	Elettricità Svizzera italiana
	Elettricisti per reti di distribuzione
	87

	ASMG
	Ass. svizzera maestri giardinieri
	Giardinieri, maestria
	40

	CCIADE
	Comm. dei CI degli apprendisti disegnatori edili
	Disegnatori edili
	34

	CCIADGC
	Comm. dei CI degli apprendisti disegnatori del genio civile
	Disegnatori del genio civile
	36

	CCIAG
	Comm. dei CI degli apprendisti gessatori
	Gessatori
	18 

	ATF 
	Ass. Ticinese Frigoristi
	Montatori di impianti di refrigerazione
	15 


2.1.2
Esigenze particolari

2.1.2.1
Protezione da possibili esondazioni 

La realizzazione di un nuovo padiglione è stata dettata anche dall’esigenza di un riesame globale della messa in sicurezza dell’intero complesso dai rischi di una nuova esondazione, mediante:

a)
la definizione da un lato di adeguate quote per le nuove costruzioni;

b)
il ripensamento dall’altro della destinazione degli spazi al pianterreno degli stabili esistenti, per i quali misure di protezione efficaci sono difficilmente proponibili in ragione degli investimenti sproporzionati richiesti.
2.1.2.2
Sicurezza

Gli stabili esistenti A, C e D necessitano inoltre di interventi per la messa in sicurezza dal fuoco, tenuto conto anche delle attività che si svolgono nei laboratori.

2.2
Lavori preparatori

2.2.1
Associazioni coinvolte 

Alla fase preparatoria sono state interessate le associazioni che maggiormente segnalano esigenze di spazio, segnatamente:

a) Unione svizzera del metallo (USM), che già ha in locazione uno spazio esterno al Centro per svolgere il proprio anno di base del tirocinio;

b) ASFMS, Associazione svizzera fabbricanti di mobili e serramenti, per poter ospitare il corso interaziendale prolungato del primo anno;

c) Suissetec, organizzazione del mondo del lavoro dell’impiantistica, a dipendenza anche della concentrazione al CFP dei corsi interaziendali per montatori di impianti di refrigerazione, che ha già ricevuto l’assicurazione dalla sede nazionale di 1,0 milioni di franchi per le infrastrutture tecniche e didattiche.
Ad esse si aggiunge la stessa SSIC, che deve far fronte al notevole aumento del numero degli apprendisti muratori.

Partendo dal consenso di massima per la realizzazione di un nuovo stabile, le tre associazioni sopraelencate sono state coinvolte direttamente nella procedura di definizione del fabbisogno in funzione del concorso d’architettura. Sulla base delle decisioni di principio si è in seguito passati, sempre per le tre associazioni prese in considerazione, alle fasi di:

a) definizione dei contenuti delle attività formative;

b) definizione del fabbisogno di superficie per le varie attività;

c) descrizione delle particolarità tecniche degli spazi.
2.2.2
Masterplan

Il progetto di ampliamento del Centro professionale è stato inserito sin dalla fase preparatoria nell’ambito di una programmazione a più vasto raggio (masterplan), con lo scopo di creare un campus dell’artigianato edile, che possa servire da vetrina per tutte le attività professionali del ramo, promovendo l’attrattività delle relative professioni per i giovani ticinesi.

2.2.3
Concorso d’architettura interdisciplinare

Sulla base del masterplan e della definizione dei contenuti delle attività formative e del relativo fabbisogno di superficie, nonché delle particolarità tecniche degli spazi, la SSIC ha proceduto a indire un concorso d’architettura interdisciplinare con procedura selettiva ai sensi degli artt. 3 e 7 del Regolamento SIA 142, Edizione 1998, pubblicato sul Foglio ufficiale n. 12 dell’11 febbraio 2003, per la realizzazione degli spazi richiesti e l’allestimento di un “masterplan” definitivo.

Il concorso si è concluso con il Rapporto della giuria del 16 marzo 2004 e con la designazione del progetto vincitore, denominato “Arca”, del team di progettisti che fanno capo allo studio d’architettura Durisch + Nolli di Lugano. 
2.2.4
Domanda preliminare e definitiva di contributo alla Confederazione 

Nella previsione dell’intervento la richiesta di contributo federale è stata presentata alla Divisione della formazione professionale e per il suo tramite all’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia il 17 novembre 2003, dunque entro il 31 dicembre 2003, prima dell’entrata in vigore della nuova Legge federale sulla formazione professionale e scadenza ultimativa posta per poter beneficiare di contributi sotto il precedente regime giuridico. Nel nuovo regime, infatti, i contributi diretti per costruzioni sono aboliti a favore di contributi forfetari. 
La richiesta formale di contributo cantonale, senza il quale la Confederazione non parteciperebbe all’investimento, è stata presentata in data 24 settembre 2004.

Sulla scorta della progettazione di massima e della stima dei costi del 30 novembre 2006 è stata inoltrata all’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia la documentazione definitiva per la richiesta di contributo federale mancante solo della licenza di costruzione per poter essere definitivamente evasa.

La presentazione di questo messaggio rispetta anche i termini per avere dalle Autorità federali la decisione di assegnazione del contributo, decisione che deve intervenire entro il 31 dicembre 2007 a seguito della presentazione del progetto definitivo e del preventivo, nonché del rilascio della licenza di costruzione.
2.2.5
Varianti considerate

Nel corso della procedura sono stati esaminati anche alcuni stabili già esistenti, in particolare uno situato nelle immediate vicinanze, come variante alla costruzione del nuovo padiglione. Tenuto conto anche del fatto che per la variante, che più delle altre avrebbe potuto essere presa in considerazione, era ormai già scaduto il termine del 31 dicembre 2003 per la presentazione della richiesta di contributo federale, ciò che avrebbe reso insostenibile per il committente l’operazione dal profilo finanziario, la SSIC ha ritenuto, d’intesa con le organizzazioni del mondo del lavoro interessate, di privilegiare una soluzione più coerente con l’insediamento già esistente, come quella che viene ora proposta.
3.
Soluzione proposta

3.1
Nuovo padiglione Arca

3.1.1
Assegnazione del mandato di progettazione 

Il mandato per il progetto di massima di un nuovo padiglione è stato assegnato al team vincente D + N + B del concorso, così composto:

a) architetti 



Durisch + Nolli Architetti Sagl, 6900 Lugano
b) ingegnere civile


Jürg Buchli, 7023 Haldenstein
c) ingegnere RCVS

Colombo & Pedroni SA, 6500 Bellinzona
d) ingegnere elettrotecnico
Ghidossi Gianfranco SA, 6500 Bellinzona
e) ingegnere della sicurezza
Securi-TI Sagl, 6500 Bellinzona
f) fisico della costruzione

IFEC Consulenze SA, 6802 Rivera
L’assegnazione del mandato è avvenuta il 7 febbraio 2006, anche sulla scorta dell’assicurazione del contributo cantonale sulle relative spese, rilasciata con la Risoluzione governativa n. 5735 del 6 dicembre 2005. 

Per questioni particolari, quali l’impiantistica specifica per le singole professioni, sono stati inoltre associati alla progettazione consulenti esterni scelti direttamente dalle relative organizzazioni del mondo del lavoro, segnatamente da parte di:

a) suissetec,
Studio Tecnico Giuseppe Rigozzi SA, 6512 Giubiasco;

b) ASFMS,

Joseph Strebel, 6055 Alpnach Dorf;

c) USM, 

Colombo & Pedroni SA, 6500 Bellinzona.

L’effettuazione dei sondaggi e della perizia geologica è stata affidata allo Studio di geologia Pedrozzi SA, 6963 Pregassona.

3.1.2
Descrizione del progetto vincente (dalla relazione tecnica)
3.1.2.1
Masterplan 

Il nuovo volume completa e ordina l’impianto esistente. Delimita verso la campagna l’area dedicata alla formazione professionale, completando l’insieme urbanistico, creando un nuovo equilibrio tra esistente e nuovo. Nasce un nuovo organismo urbanistico: il Campus SSIC.

I percorsi interni del nuovo Campus sono posti in modo preciso e funzionale alla circolazione. Il nuovo grande volume è finalizzato ad un utilizzo parsimonioso del territorio. Ne derivano ampie zone verdi, dedicate alle attività formative e ricreative all’aria aperta. La sopraelevazione del nuovo corpo di fabbrica crea posto per i posteggi e per i depositi del materiale, limitando l’impatto ambientale del nuovo centro.
3.1.2.2
Progetto

I contenuti, i centri di formazione professionale per installatori della SUISSETEC, per metalcostruttori dell’USM e per falegnami dell’ASFMS, sono disposti in un unico, grande edificio posto al limite dell’area edificabile. La tipologia dell’edificio è caratterizzata dal corpo di fabbrica posto sopra la piattaforma sopraelevata. È un organismo semplice, costituito da pochi elementi costruttivi identici, ripetuti in grande serie, come un banco di lavoro su cui è posto il pezzo lavorato.

La grande superficie coperta sotto la piattaforma accoglie i posteggi e i depositi dei diversi materiali. È percorsa dalla strada di accesso ai posteggi e costeggiata da un accesso separato, lungo il lato est, per il trasporto dei materiali con mezzi pesanti. La flessibilità gestionale di questo spazio è notevole. L’esubero di spazi esterni protetti permette lo svolgimento di attività all’aperto sotto la grande tettoia costituita dalla piattaforma.

Gli accessi pedonali alla quota della piattaforma sono semplici. Una rampa e tre scale, poste in corrispondenza delle entrate dei singoli laboratori, permettono un comodo e piacevole accesso alla quota della piattaforma. Sul lato est della piattaforma sono disposte le rampe di carico e scarico delle merci. 

Il corpo dei laboratori e delle aule è concepito come edificio semplice, flessibile e funzionale. Proprio come un edificio industriale o artigianale: allievi ed insegnanti vi troveranno un ambiente analogo a quello professionale. I grandi Shed orientati a nord garantiscono una luce ideale per tutte le attività formative. Gli spazi di lavoro introversi favoriscono la concentrazione.

La semplicità concettuale e la forma semplice e facilmente assimilabile e l’ampia visibilità di cui godrà grazie alla posizione sopraelevata, alle dimensioni e alla disposizione vicino all’autostrada faranno del nuovo edificio del Centro di formazione SSIC un’icona identificabile con l’istituzione della formazione professionale.
3.1.2.3
Struttura

La  piattaforma sopraelevata protegge il complesso e gli impianti d’esercizio dalle alluvioni.

Il reticolo di pilastri sotto la piattaforma, appoggiato nelle alluvioni ghiaiose su fondazioni continue, è disposto in modo ottimale dal punto di vista statico, consentendo comunque una ragionevole funzionalità.

La grande piastra è concepita come soletta massiccia con nervature di circa 45 cm di spessore in calcestruzzo armato ed è dimensionata in modo da permettervi tutte le attività e anche eventuali ristrutturazioni. 

Nelle zone a due piani, il piano inferiore è progettato come costruzione massiccia in calcestruzzo.

La carpenteria reticolare metallica a forma di Shed ha un’unica portata che copre tutta la larghezza dell’edificio e si sviluppa su tutta la lunghezza, di circa 130 m, dell’edificio. La ripetizione coerente di elementi identici semplifica la costruzione e si ripercuote in maniera positiva sui costi.
3.1.2.4
Materiali

L’edificio è caratterizzato da materiali e lavorazioni corrispondenti alle professioni alle quali è dedicato. La sottostruttura costituita dalla piattaforma sopraelevata è semplice e razionale, in calcestruzzo a faccia vista.

Alla sottostruttura grezza è sovrapposta la carpenteria metallica leggera, in modo da limitare ad un minimo i pesi sulla piattaforma.

La carpenteria metallica è completata da serramenti e rivestimenti interni in costruzione metallica leggera. La facciata e la copertura degli Shed è concepita come una sottile pelle metallica.

I rivestimenti interni delle facciate e delle coperture sono costituiti da un semplice sistema di cassette metalliche tipo Montawall, che saranno perforate nelle superfici a soffitto, in modo da garantire un’acustica idonea per le officine e le aule al livello superiore.
3.1.2.5
Tipologia della costruzione 

La leggerezza della sovrastruttura è un fattore importante per la nuova costruzione. La delicatezza della situazione geologica richiede una limitazione del peso dell’edificio. Grazie a scelte costruttive e strutturali adeguate, è stato possibile evitare una fondazione su pali.

In base alla perizia del geologo, il terreno è sensibile ai cedimenti, ma, per quanto concerne la zona interessata, in modo omogeneo. Per questo motivo si è deciso di appoggiare la costruzione su tre fondazioni larghe continue, disposte in senso longitudinale rispetto alla costruzione. Queste fondazioni provocano delle pressioni relativamente piccole (meno di 100 kN/mq), ma regolari, sul terreno.

Per ridurre i cedimenti del terreno ipotizzabili in 3 – 4 cm, è prevista una precarica del terreno. Questa misura prevede il deposito di 1 m di materiale in corrispondenza delle parti d’edificio a due piani. Grazie a questo precarico, i cedimenti probabili del terreno possono essere ridotti ad un valore di 3 cm. Inoltre, le teste dei pilastri saranno realizzate in modo che la piattaforma possa essere innalzata nel caso improbabile di abbassamenti differenziali non tollerabili del terreno, in modo da compensare le differenze. 

Indipendentemente dal deposito del materiale di precarico, il terreno esistente deve essere innalzato mediamente di 80 cm fino al livello della strada. Il deposito del materiale di riempimento e di precarico deve essere effettuato con un anticipo di almeno 6 mesi in modo da permettere un consolidamento del terreno.

La piattaforma è concepita come una grande piastra massiccia in calcestruzzo. Per alleggerire la piastra, saranno previste delle nervature. Grazie a questo sistema il peso della piattaforma può essere ridotto di un terzo (1/3). Il ritiro della piattaforma di calcestruzzo lunga ca. 150 m dovrà essere risolto tramite la realizzazione di appositi giunti di ritiro. Il carico utile della piattaforma considerato è di 10 kN/mq. 

La sovrastruttura è costituita daI “capannone” con copertura a Shed. Gli elementi portanti sono costituiti da travi reticolari. I correnti sono costituti da profili angolari a lati disuguali. Le aste sono costituite da tubolari del diametro di 76.1 mm.
3.1.2.6
Elenco dei locali 

	Livello 0
	N. Locale
	Funzione
	Sup. mq

	
	
	
	

	1. Spazi comuni
	1.0
	Accesso ai depositi
	1189.18

	
	1.1
	Parcheggio coperto
	1680.72

	
	
	Totale
	2869.90

	
	
	
	

	3. USM
	3.21
	Deposito di materiale per USM
	399.60

	
	
	Totale
	399.60

	
	
	
	

	4. SUISSETEC
	4.22
	Deposito di materiale per Suissetec
	399.60

	
	
	Totale
	399.60

	
	
	
	

	5. ASFMS 
	5.17
	Deposito di materiale per ASFMS
	399.60

	
	
	Totale
	399.60

	
	
	
	

	8. SSIC 
	8.20
	Deposito di materiale per SSIC
	233.10

	
	
	Totale
	233.10

	
	
	Totale Livello 0
	4301.80


	Livello 1
	N. Locale
	Funzione
	Sup. mq

	
	
	
	

	1. Spazi comuni
	1.2
	Deposito di bombole
	34.34

	
	1.3
	Deposito di bombole
	12.58

	
	1.4
	Aria compressa
	23.80

	
	1.5
	Tecnica elettricità
	11.90

	
	1.6
	Tecnica
	22.10

	
	1.7
	Area di carico/scarico, accessi
	1120.05

	
	1.8
	Rampa di carico
	25.50

	
	1.9
	Rampa di carico
	25.50

	
	1.10
	Rampa di carico
	25.50

	
	
	Totale
	1301.27

	
	
	
	

	3. USM Metalcostruttori
	3.0.0
	Pausa
	72.33

	
	3.0.1
	Atrio
	26.49

	
	3.1.0
	Laboratori
	175.72

	
	3.1.1
	Laboratori
	177.50

	
	3.1.2
	Lavorazione delle lamiere
	79.86

	
	3.2
	Magazzino dei materiali
	64.50

	
	3.3
	Reparto di taglio
	163.40

	
	3.4
	Atrio dell’officina
	17.49

	
	3.5.0
	Magazzino degli attrezzi
	45.96

	
	3.5.1
	Magazzino degli attrezzi
	22.95

	
	3.6
	Locale di pulizia
	4.20

	
	3.8
	Istruttori
	19.80

	
	3.9
	Ufficio per istruttori
	34.32

	
	3.12
	Servizi per uomini
	52.90

	
	3.13
	Servizi per donne
	15.80

	
	
	Totale
	973.22

	
	
	
	

	4. SUISSETEC
	4.0.0
	Pausa
	71.01

	
	4.0.1
	Atrio
	33.60

	
	4.1
	Laboratorio per impianti sanitari
	231.45

	
	4.2
	Lab. per impianti di riscaldamento
	230.93

	
	4.4.0
	Istruttori
	13.80

	
	4.4.1
	Istruttori
	14.32

	
	4.5
	Ufficio per istruttori
	42.79

	
	4.7
	Laboratorio comune
	202.44

	
	4.8.0
	Magazzino per tubi
	78.28

	
	4.8.1
	Magazzino
	78.28

	
	4.9
	Magazzino
	57.11

	
	4.10
	Laboratorio di preparazione
	97.86

	
	4.14
	Servizi per uomini
	52.97

	
	4.15
	Servizi per donne
	15.80

	
	4.18
	Aula d’informatica
	74.39

	
	
	Totale
	1295.03

	
	
	
	

	5. ASFMS 
	5.0.0
	Pausa
	71.01

	
	5.0.1
	Atrio
	16.87

	
	5.1
	Falegnameria
	271.95

	
	5.2.0
	Laboratorio con banchi
	168.95

	
	5.2.1
	Laboratorio con banchi
	177.24

	
	5.3
	Magazzino del legname
	48.00

	
	5.4
	Magazzino dei derivati
	47.00

	
	5.5
	Atrio del laboratorio
	7.60

	
	5.6
	Lucidatura
	25.56

	
	5.7.0
	Istruttori
	17.21

	
	5.7.1
	Istruttori
	17.21

	
	5.9
	Servizi per uomini
	40.73

	
	5.10
	Servizi per donne
	18.95

	
	5.14
	Locale per filtro
	22.60

	
	5.18
	Istruttori
	22.60

	
	5.19
	Deposito
	3.57

	
	
	Totale
	977.05

	
	
	Totale Livello 1 
	4546.57


	Livello 2
	N. Locale
	Funzione
	Sup. mq

	
	
	
	

	3. USM 
	3.0.2
	Atrio
	28.34

	
	3.10
	Aula di teoria
	84.28

	
	3.11
	Aula di disegno
	62.22

	
	3.14
	Segreteria Corsi/Biblioteca/Archivio
	52.28

	
	3.15
	Sala dei Docenti/Istruttori
	21.27

	
	3.16
	Archivio
	14.38

	
	3.17
	Servizio
	6.87

	
	3.18
	Tecnica
	22.67

	
	3.19
	Servizio
	2.18

	
	
	Totale
	294.49

	
	
	
	

	4. SUISSETEC
	4.02
	Atrio
	42.92

	
	4.16
	Aula di teoria
	120.53

	
	4.17
	Locale di pulizia
	6.11

	
	4.19
	Aula di teoria
	115.41

	
	4.20
	Servizi
	8.77

	
	4.21
	Tecnica
	74.20

	
	
	Totale
	367.94

	
	
	
	

	5. ASFMS 
	5.02
	Atrio
	29.49

	
	5.11
	Aula d’informatica
	86.67

	
	5.12
	Aula di teoria e di disegno
	93.94

	
	5.13
	Servizi
	7.20

	
	
	Totale
	217.30

	
	
	Totale Livello 2 
	879.73


	 Totale della superficie del progetto ARCA (in mq)
	     9’728.10


3.1.2.7
Indicazioni volumetriche e di superficie

Cubatura secondo la Norma SIA 116:
35'733 mc


Superficie netta dei locali: 


  9'728 mq

3.1.2.8
Concetti d’intervento

L’edificio è caratterizzato dal corpo di fabbrica posto sopra la piattaforma sopraelevata. Si tratta di una costruzione semplice, costituita da pochi elementi costruttivi identici, ripetuti in grande serie. Questo concetto permette di ottimizzare i processi esecutivi, accorciando i tempi.

Le scelte costruttive e tecniche adottate si fondano su concetti energetici d’avanguardia (favorire la costruzione all’insegna di una migliore qualità di vita, garantire il valore dell’opera più a lungo nel tempo, permettere una migliore razionalizzazione del consumo energetico) e su criteri di sviluppo sostenibile.

L’obiettivo è garantire un corretto comfort ambientale interno indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne e dal carico di dissipamento calorico interno. Riveste un fattore determinante l’oculata scelta del sistema di distribuzione del calore.

Gli impianti di ventilazione meccanica, nei laboratori a carattere industriale, sono funzionali ai ricambi d’aria indispensabili per il comfort dei servizi e dei guardaroba, e all’aspirazione dei residui e dei gas provenienti dalle diverse lavorazioni.

Il sistema costruttivo dei laboratori, con Shed orientati a nord, permette uno sfruttamento ottimale della luce diurna negli spazi dedicati al lavoro, contribuendo a creare condizioni di lavoro ottimali, sia dal punto di vista del benessere fisico, sia da quello della sicurezza.

Gli Shed garantiscono inoltre una ventilazione naturale ottimale dei laboratori e delle aule, unendo il vantaggio di un buon comfort funzionale a quello dell’economicità gestionale. Nel periodo estivo la gestione controllata degli elementi apribili garantirà un confortevole clima interno.

Nella definizione dei rivestimenti interni delle pareti perimetrali e degli Shed e nella concezione delle separazioni interne dei singoli laboratori, si è tenuto conto anche dei fattori acustici, distinguendo, già a livello di disposizione, 2 tipologie di spazi distinti: spazi rumorosi (laboratori) e spazi con attività sensibili al rumore (uffici ed aule d’insegnamento).

La disposizione, le soluzioni funzionali e tecniche specifiche e le attrezzature delle singole sezioni del padiglione Arca sono state elaborate dagli architetti in stretta collaborazione sia con la direzione del Centro della SSIC, sia con i responsabili delegati dalle singole associazioni professionali coinvolte (SUISSETEC, USM, ASFMS), così da corrispondere in modo ottimale alle esigenze funzionali e didattiche.

Il progetto corrisponde inoltre ai requisiti della Legge sulla protezione antincendio.

Ai portatori di handicap motorio è garantito l’accesso a tutti i livelli dell’edificio.
3.1.2.9
Aspetti tecnici 

Nella concezione di tutti gli impianti tecnici si è dedicata particolare attenzione agli aspetti energetici, con proposte volte ad un uso intelligente e parsimonioso dell'energia e ad un’ottimizzazione dell’impiantistica.

Produzione di calore

La produzione di calore avviene centralmente per tutto il campus SSIC, attraverso la nuova Centrale termica a legna, costruita secondo i più recenti concetti di sostenibilità energetica ed ecologica. Il padiglione “Arca” è collegato alla centrale con una condotta. Il preventivo dei costi riassunto nella tabella al punto 4.1.1.1 comprende una quota parte di partecipazione ai costi di costruzione della nuova centrale, stimata, in base al fabbisogno energetico del nuovo centro, a circa 1'300'000 franchi.

Impianti sanitari

È prevista la fornitura e la posa di tutti gli usuali apparecchi sanitari necessari per i servizi, per gli spogliatoi, per le officine e per le aule.
3.2
Ristrutturazioni

L’edificazione del nuovo corpo edilizio denominato “Progetto ARCA” comporta il completo spostamento delle attività formative di 3 associazioni, generando la liberazione di spazio nel Blocco D attualmente occupato da più di un ventennio dalle Associazioni Suissetec e USM e nel Blocco A da un trentennio da parte della ASFMS.

Lo sgombero ed il trasferimento delle attività formative nella nuova edificazione, se da un lato consente di adeguare radicalmente le strutture ai bisogni ed a uno standard qualitativo consono alle esigenze di formazione, dall’altro implica l’inevitabile dismissione e ristrutturazione  in funzione di una nuova destinazione degli spazi liberati che devono esser adeguati a moderni standard qualitativi.

Blocco A

La superficie utile lorda liberata nel blocco A corrisponde a ca. 990 mq. Questa superficie, concepita in modo modulare ai laboratori ed agli spazi di formazione adiacenti attualmente occupati per la formazione dei muratori, sarà, attraverso un intervento di ristrutturazione mirato, messa interamente a disposizione della formazione dei muratori e di professioni affini. Con questa soluzione si potrà far fronte, con spazi consoni, al grande incremento di giovani muratori in formazione che a partire dal 2002 presentano nel Ticino una costante crescita. 

Questa soluzione consente, quale elemento veramente nuovo, la realizzazione di una superficie di ca. 125 mq al piano rialzato destinata a spazio espositivo con piccola biblioteca tecnica per le professioni del settore principale dell’edilizia.

L’intervento previsto è concepito in modo minimale attraverso soluzioni che consentono di realizzare il cambiamento di destinazione adeguandosi alla struttura esistente ottimizzandone soprattutto il legame e l’estensione in continuità con gli spazi adiacenti.

Blocco D

Gli spazi liberati nel blocco D ammontano complessivamente ad una superficie lorda di ca. 2045 mq, di cui 640 mq attualmente occupati per la formazione USM e 1405 mq per la formazione di Suissetec.

Anche per queste superfici il progetto prevede una ristrutturazione ed una messa a giorno delle stesse con un parziale riorientamento di destinazione. Ancora una volta l’ idea di progetto tende a garantire una soluzione in grado di concepire spazi di formazione mirati, là dove esistono già degli accordi di occupazione, e il più possibile flessibili e neutri, nell’ottica di un intervento misurato, per i rimanenti.

Il progetto prevede la creazione di un numero di aule di diverse dimensioni, facilmente convertibili a laboratori, la riorganizzazione degli spazi interni con soluzioni di razionalizzazione e attualizzazione delle strutture. In particolare vengono riorganizzati i servizi ed i locali di supporto (atri, spogliatoi, ecc.) secondo gli standard tecnici attuali con un’estensione di parte degli stessi a garanzia di una migliore e flessibile utilizzazione degli spazi. Vengono limitati al minimo gli interventi sugli infissi e sulle infrastrutture di base.

Per il settore attualmente occupato dall’USM è prevista la completa riconversione in aule di ca. 300 mq, e la ristrutturazione e l’adeguamento delle aule esistenti e dei servizi. Unica infrastruttura non smantellata dell’attuale attività dei metalcostruttori sarà l’attuale forgia mantenuta attraverso la creazione di un’entrata indipendente dall’esterno e di un locale annesso funzionale ad un suo utilizzo minimo. 

Per il settore attualmente occupato da Suissetec si prevede una completa riconversione degli spazi in aule di diverse dimensioni con la riorganizzazione dei servizi, con moduli il più possibile flessibili ed atti a soddisfare eventuali esigenze future. 

Per le superfici restanti è prevista una quasi completa loro riutilizzazione senza cambiamento di destinazione d’uso. Questa seconda parte sarà caratterizzata da interventi minimi (nuove chiusure ed aperture e messa a giorno degli impianti). Sono interventi mirati a consentire una gestione indipendente degli spazi rispetto alla situazione attuale e destinati a permettere la loro occupazione da parte dell’AIET (Associazione installatori elettricisti ticinesi), che da tempo ne necessita di maggiori per la sua attività formativa e che attualmente occupa l’intero spazio formativo al primo piano dello stesso stabile.

3.3
Messa in sicurezza

Per la messa in sicurezza degli stabili A, C e D sono previsti interventi generali con opere di gessatura, metalcostruzione, falegnameria, elettrotecnica per assicurare, secondo le disposizioni esecutive vigenti:

a) la compartimentazione degli spazi al fine di impedire o rallentare la propagazione di incendi;

b) le porte tagliafuoco e di sicurezza; 

c) le vie di fuga, in particolare con la costruzione di alcune scale esterne, e di soccorso;

d) le segnalazioni delle vie di fuga;

e) la distribuzione adeguata e la posa degli estintori;

f) l’adeguamento dell’impianto parafulmine. 

I progetti e relativi preventivi di spesa sono stati elaborati in base ai rapporti “Valutazione del rischio incendio” allestiti dall’Istituto Svizzero di Promovimento della Sicurezza (ISPS) di Massagno, da parte dell’Ing. Andrea Gervasoni, in data 6 settembre 2004, rispettivamente 1° aprile 2005.
4.
Ripercussioni finanziarie

4.1
Uscite per l’investimento e piano di finanziamento

4.1.1
Uscite

4.1.1.1
Dettaglio delle uscite

4.1.1.1.1

Nuovo padiglione Arca

Il preventivo di dettaglio per la costruzione del nuovo padiglione è riassunto nella tabella che segue.

	1.
	Lavori preliminari
	411’000,00

	2.
	Edificio
	13'079’255,00

	3.
	Attrezzature d’esercizio
	2'360’534,00

	4.
	Lavori esterni
	496’720,00

	5.
	Costi secondari (spese, IVA)     
	4'088'965,00

	9.
	Arredamento e attrezzature didattiche
	3'002'485,00

	
	Totale
	23'438’959


4.1.1.1.2
Ristrutturazione

Il preventivo di massima per i lavori di ristrutturazione nei due blocchi A e D al termine della costruzione del nuovo padiglione e del trasloco in esso delle attività formative è sintetizzato nelle due tabelle che seguono:

a) Blocco A

	2.
	Edificio
	300’000,00

	5.
	Costi secondari (spese, IVA)
	82’774,00

	9.
	Arredamento e attrezzature didattiche
	60’000,00

	
	Totale
	442'774,00


b) Blocco B

	2.
	Edificio
	920’000,00

	5.
	Costi secondari (spese, IVA)     
	252’401,00

	9.
	Arredamento e attrezzature didattiche
	200’000,00

	
	Totale
	1'372'401,00


4.1.1.1.3
Messa in sicurezza

Il preventivo di dettaglio dei costi di costruzione per la messa a giorno delle misure di sicurezza nei tre blocchi A, C e D è desumibile dalle tabelle che seguono:

a) Blocco A

	2.
	Edificio
	200’459,00

	5.
	Costi secondari (spese, IVA)
	12’267,00

	9.
	Arredamento e attrezzature didattiche
	1’614,00

	
	Totale
	214'340,00


b) Blocco C

	2.
	Edificio
	373’189,00

	5.
	Costi secondari (spese, IVA)
	14’419,00

	9.
	Arredamento e attrezzature didattiche
	1’614,00

	
	Totale
	389'222,00


c) Blocco D

	2.
	Edificio
	346’537,00

	5.
	Costi secondari (spese, IVA)
	14’419,00

	9.
	Arredamento e attrezzature didattiche
	3'766,00

	
	Totale
	364'721,00


4.1.1.2
Economicità dell’intervento

4.1.1.2.1
Padiglione Arca

Tenuto conto dei costi dell’edificio (da cui deve essere dedotta la quota parte considerata nel preventivo per la centrale di riscaldamento), delle volumetrie e delle superfici si hanno i seguenti costi unitari:

a) Costi al mc SIA 116:

CCC2 (senza quota parte centrale risc.)
11'779’255 fr/35’733 mc =    329,65 fr/mc

b) Costi al mq:
CCC2 (senza quota parte centrale risc.)
11'779’255 fr/  9'728 mq = 1'210,85 fr/mq
Questi costi sono assolutamente compatibili con i costi unitari di una realizzazione di una struttura formativa della stessa tipologia.
4.1.1.2.2
Ristrutturazione

Una valutazione appare a questo momento ancora prematura. Gli interventi predisposti sono comunque tali da contenere i costi entro limiti di economicità. 

4.1.1.2.3
Messa in sicurezza

Anche nel caso della messa in sicurezza vengono effettuati gli interventi secondo gli standard usuali. Occorre peraltro dire che trattandosi di un centro di formazione occorre che tali norme siano esemplari, anche a scopo didattico.

4.1.2
Piano di finanziamento

4.1.2.1
Contributi federali e cantonali sull’investimento

Le entrate sono determinate da contributi federali e cantonali per le costruzioni della formazione professionale. 

Secondo una prassi consolidata si può calcolare che i contributi federali corrispondano al 25% della spesa. Infatti essi sono calcolati al tasso di contributo vigente al momento della richiesta (31%), tuttavia solo sulle spese ritenute computabili dalla Confederazione, che normalmente si situano intorno all’80% dell’investimento complessivo.

Per il contributo federale sulle attrezzature didattiche è calcolato il tasso pieno del 31%.
Il contributo cantonale massimo erogabile è fissato al 50% delle spese.

Il dettaglio dei contributi federali e cantonali, questi ultimi da considerare come importo massimo erogabile, appare dalla tabella che segue:

	Contributi per l'ampliamento del CFP di Gordola (nuovo padiglione Arca)
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Edificio
	Attr. d'es
	Totale
	CH: 25%
	TI: 50%
	Arred. did.
	CH: 31%
	TI: 50%
	Totale CH
	Totale TI

	SSIC Arca
	17.754
	0.831
	18.585
	4.64625
	9.2925
	0.304
	0.09424
	0.152
	4.74049
	9.4445

	USM Arca
	0.142
	0.475
	0.617
	0.15425
	0.3085
	1.403
	0.43493
	0.7015
	0.58918
	1.01

	ASFMS Arca
	0.083
	0.256
	0.339
	0.08475
	0.1695
	0.844
	0.26164
	0.422
	0.34639
	0.5915

	suissetec
	0.094
	0.797
	0.891
	0.22275
	0.4455
	0.45
	0.1395
	0.225
	0.36225
	0.6705

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totali Arca
	18.073
	2.359
	20.432
	5.108
	10.216
	3.001
	0.93031
	1.5005
	6.03831
	11.7165

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contributi per la ristrutturazione
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Edificio
	Attr. d'es
	Totale
	CH: 25%
	TI: 50%
	Arred. did.
	CH: 31%
	TI: 50%
	Totale CH
	Totale TI

	SSIC A
	
	
	0.442
	0.1105
	0.221
	0
	0
	0
	0.1105
	0.221

	SSIC D
	
	
	1.372
	0.343
	0.686
	0
	0
	0
	0.343
	0.686

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totali ristr.
	0
	0
	1.814
	0.4535
	0.907
	0
	0
	0
	0.4535
	0.907

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contributi per la messa in sicurezza
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Edificio
	Attr. d'es
	Totale
	CH: 25%
	TI: 50%
	Arred. did.
	CH: 31%
	TI: 50%
	Totale CH
	Totale TI

	SSIC A
	0.212
	0.001
	0.213
	0.05325
	0.1065
	0
	0
	0
	0.05325
	0.1065

	SSIC C
	0.387
	0.001
	0.388
	0.097
	0.194
	0
	0
	0
	0.097
	0.194

	SSIC D
	0.360
	0.003
	0.363
	0.09075
	0.1815
	0
	0
	0
	0.09075
	0.1815

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totali sic.
	0.959
	0.005
	0.964
	0.241
	0.482
	0
	0
	0
	0.241
	0.482

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totali gen.
	19.032
	2.364
	23.21
	5.8025
	11.605
	3.001
	0.93031
	1.5005
	6.73281
	13.1055


4.1.2.2
Mezzi propri delle organizzazioni del mondo del lavoro

Le organizzazioni del mondo del lavoro hanno a carico la parte residua dell’investimento dedotti i contributi massimi erogabili da parte della Confederazione e del Cantone. I mezzi propri che essi devono assicurare per il programma completo d’investimento risultano dalla tabella che segue.
	Arca (nuovo padiglione)

	
	
	
	

	
	Tot. investimenti
	Tot. contributi
	Mezzi propri

	SSIC
	18.889
	14.18499
	4.70401

	USM
	2.02
	1.59918
	0.42082

	ASFMS
	1.183
	0.93789
	0.24511

	suissetec
	1.341
	1.03275
	0.30825

	
	
	
	

	Totale
	23.433
	17.75481
	5.67819

	
	
	
	

	Ristrutturazione A e D

	
	
	
	

	
	Tot. investimenti
	Tot. contributi
	Mezzi propri

	SSIC
	0.442
	0.3315
	0.1105

	SSIC
	1.372
	1.029
	0.343

	
	
	
	

	Totale
	1.814
	1.3605
	0.4535

	
	
	
	

	Messa in sicurezza A, C e D

	
	
	
	

	
	Tot. investimenti
	Tot. contributi
	Mezzi propri

	SSIC
	0.213
	0.15975
	0.05325

	SSIC
	0.388
	0.291
	0.097

	SSIC
	0.363
	0.27225
	0.09075

	
	
	
	

	Totale
	0.964
	0.723
	0.241

	
	
	
	

	Totale generale
	26.211
	19.83831
	6.37269


Le organizzazioni del mondo del lavoro assicurano i mezzi propri per l’investimento attraverso i loro patrimoni, accumulati in genere con i saldi positivi dei conti delle loro attività generali o di quelli delle attività di formazione, attività tutte che sono in genere finanziate attraverso le quote societarie. Una parte può essere messa a disposizione, perlomeno a condizioni di favore, dalle organizzazioni centrali nazionali. In qualche caso intervengono anche le commissioni paritetiche. Le organizzazioni del mondo del lavoro possono anche accendere prestiti bancari, che sono poi finanziati attraverso le quote pagate dalle aziende per la frequenza dei corsi interaziendali da parte dei loro apprendisti. In ultima analisi sono dunque le singole aziende a portare il carico degli investimenti.

4.2
Spese di gestione supplementari a carico del Cantone

Le attività di formazione professionale di base e continua previste nel nuovo padiglione rientrano nel quadro dei compiti condivisi istituzionalmente, secondo l’art. 1 della Legge federale sulla formazione professionale, dalla Confederazione, dal Cantone e dalle organizzazioni del mondo del lavoro. Le spese di gestione che ne derivano sono sostenute dai tre partner secondo le modalità definite nelle leggi federale e cantonale. 

Secondo il nuovo modello di finanziamento della Confederazione, che prevede il versamento di contributi forfetari per ogni apprendista comprendenti il sostegno per ogni sorta di misura ordinaria nel campo della formazione professionale di base e continua, l’aliquota del contributo dovrebbe raggiungere gradualmente dal 1° gennaio 2008 il 25% delle spese rilevate secondo le indicazioni dei servizi federali. 

Le modalità di contributo cantonale sono regolate dalla Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale del 4 febbraio 1998. Dal profilo quantitativo l’attività svolta nel nuovo padiglione non muta sostanzialmente. Anzi, la messa a disposizione di maggiori e migliori spazi dovrebbe consentire anche misure di razionalizzazione, tra cui la costituzione di gruppi di apprendisti con effettivi più equilibrati nei corsi interaziendali (misura resa possibile anche dal grande progetto quasi concluso che situa in un solo centro di competenza scolastico l’insegnamento professionale per ogni professione).

Pertanto, l’onere supplementare per il Cantone è determinato unicamente dall’aumento delle spese di gestione per la superficie supplementare, dal momento che gli spazi liberati con il trasferimento saranno comunque impiegati e continueranno pertanto a produrre le spese che generano attualmente. Queste spese di gestione, che secondo le disposizioni di legge vigenti il Cantone riconosce integralmente, sono calcolate forfetariamente al mq e comprendono ogni sorta di prestazione (luce, riscaldamento, acqua, pulizia giornaliera, rifiuti, canalizzazione, ecc.). Utilizzando l’attuale importo forfetario di 82 franchi al mq, la spesa supplementare per il Cantone determinata dall’aumento della superficie, risulta dalla tabella che segue.

	Associazione
	Superficie occupata in Arca
	Spesa supplementare

	USM
	1’267.71 mq
	104'000 fr.

	ASFMS
	1294.35 mq
	106'000 fr.

	suissetec
	1’662.97 mq
	136'000 fr.

	Spazi comuni
	1'301.27
	107'000 fr.


Questa spesa è tuttavia compensata almeno in parte: 

a) dall’annullamento della spesa per la pigione degli spazi supplementari dell’USM locati fuori dal Centro, per un importo di 37'000 franchi;

b) dalla riduzione o dall’annullamento della spesa per pigioni per lo svolgimento di corsi interaziendali che attualmente, per mancanza di spazi, si svolgono in altri luoghi;

c) dall’aumento al 25 %, a partire dal 2008, della quota reale, attualmente all’11,9 %, dei contributi della Confederazione destinabili alle spese dei corsi interaziendali, quota che è interamente incamerata dal Cantone, dal momento che quest’ultimo comunque anticipa interamente le spese stesse.

Alle spese sopramenzionate si aggiungono quelle finanziarie determinate dal contributo versato, che secondo le modalità adottate dal Cantone, è ammortizzato al 25% annualmente, dunque in pratica 3,5 milioni di franchi per 4 anni dall’erogazione completa.
5.
Proposta di contributo

5.1
Contributo all’investimento

Visto quanto precede, in particolare le tabelle al punto 4.1.2.1, si propone l’erogazione dei contributi per l’investimento come alla tabella che segue (importi in franchi). 

	
	Arca
	Ristrutturazione
	Sicurezza
	Totale

	SSIC
	9'444’500
	907’000
	482’000
	10'833’500

	USM
	1'010’000
	
	
	1'010’000

	ASFMS
	591’000
	
	
	591’000

	suissetec
	670’500
	
	
	670’500

	Totale
	11'716’000
	907’000
	482’000
	13'105’000


5.2
Contributi alla gestione corrente 
Come già indicato, i contributi sulle spese per la gestione del nuovo padiglione sono erogati nell’ambito delle disposizioni cantonali vigenti per il finanziamento delle attività di formazione professionale, segnatamente dei corsi interaziendali, degli esami finali di tirocinio, della formazione continua orientata alla professione.

6.
Relazioni con le linee direttive e il piano finanziario

6.1
Relazioni con le linee direttive

La proposta avanzata in questo messaggio è coerente con la Scheda n. 8, Formazione professionale continua, dell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, a pag. 37 del Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003, e nei successivi aggiornamenti, nei quali è contemplato a pag. 157, rispettivamente 158 nel Commento ai singoli settori d’investimento. 
6.2
Relazioni con il piano finanziario

6.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Le conseguenze sui conti di gestione corrente dello Stato sono già state illustrate al punto 4.2: da un lato vi è l’aggravio di 453'000 franchi, dall’altro una compensazione almeno di 150'000 franchi (37’000 franchi di pigione e 113'000 di maggiori contributi federali). L’aumento massimo sulla gestione corrente è di 303’000 franchi nel conto dei contributi. A queste spese si aggiungono gli oneri finanziari per il contributo all’investimento.

Non vi sono conseguenze sul personale, nemmeno indirette, poiché il personale in funzione al Centro non deve essere potenziato a dipendenza della realizzazione del nuovo padiglione.

6.2.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

L’importo per il contributo del Cantone all’uscita è inserito nel Piano finanziario per il quadriennio 2004-2007 e successivi al settore 43, posizione 436, RIN 100 508.
7.
Programma d'intervento e tempistica

7.1
Padiglione Arca

Dal programma di dettaglio sono estrapolate le seguenti scadenze principali:

2007
Marzo

Stanziamento del contributo da parte del Gran Consiglio

2007
Aprile

Decisione d’assegnazione del contributo federale

2007
Maggio
Decisioni degli organismi associativi, soprattutto della SSIC

2007
Settembre
Inizio dei lavori (precarico)

2008
Giugno
Avvio del cantiere


2010
Marzo 
Consegna dello stabile all’esercizio
7.2
Ristrutturazione degli stabili A e D
Gli interventi possono essere effettuati solo dopo che sarà completato il trasferimento delle attività formative nel nuovo padiglione, dunque verosimilmente essi non possono iniziare prima del 2011 e si svilupperanno sull’arco di almeno un paio di anni, tenuto conto del fatto che devono essere effettuati in concomitanza con la continuazione delle attività formative residue nei due stabili.
7.3
Messa in sicurezza degli stabili A, C, D
I lavori urgenti per garantire la sicurezza minima richiesta saranno iniziati non appena possibile, una volta assicurati i contributi federali e cantonali e autorizzato lo stanziamento dei mezzi propri. 
Si presume pertanto che una parte di questi interventi possa essere effettuata già nella seconda metà del 2007.

8.
Conclusione

Il contributo erogato complessivamente dal Cantone alle quattro organizzazioni del mondo del lavoro, di cui si chiede l’approvazione, è certamente, benché distribuito grosso modo su un sessennio, di importo rilevante. Tuttavia con il sostegno di tale contributo e di quello della Confederazione e con i mezzi propri che SSIC, USM, ASFMS e suissetec mettono a disposizione:

a) si risolvono i problemi attuali e futuri di spazio per le attività formative del Centro, prioritariamente per lo svolgimento dei corsi interaziendali, che sono tendenzialmente destinati a prolungarsi, non solo per le organizzazioni direttamente interessate ma anche per altre, in particolare per l’AIET (Associazione installatori elettricisti ticinesi) che beneficiano della maggior disponibilità di aule e laboratori, di cui v’è un urgente fabbisogno;

b) si permette il rientro nel Centro di alcuni corsi interaziendali che se ne erano staccati anche per questioni di indisponibilità di spazi;

c) si rafforza il ruolo del Centro professionale di Gordola come polo della formazione professionale, sia di base sia superiore e continua, nel ramo dell’artigianato edile a vantaggio non solo delle organizzazioni del mondo del lavoro direttamente interessate, ma di tutte quelle che fanno o faranno nuovamente capo al Centro;

d) si crea di fatto un campus dell’artigianato edile, che serve da vetrina per tutte le attività professionali del ramo, promovendo l’attrattività delle relative professioni per i giovani ticinesi;
e) si realizza materialmente la collaborazione istituzionale tra Confederazione, Cantone e organizzazioni del mondo del lavoro nel campo della formazione professionale.
Per le considerazioni sopra esposte chiediamo l'approvazione del disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento del contributo complessivo di 13’105’000 franchi nel periodo 2007-2012 per il programma di ampliamento (costruzione del padiglione Arca), ristrutturazione e messa in sicurezza del Centro professionale di Gordola della Società svizzera degli impresari costruttori, Sezione Ticino 
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 gennaio 2007 n. 5876 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato il contributo complessivo di 13'105’000 franchi nel periodo 2007-2012 per il programma di ampliamento, ristrutturazione e messa in sicurezza del Centro professionale di Gordola della Società svizzera degli impresari costruttori, così suddiviso: 

	a)
	10'833'500 franchi
	alla Società svizzera degli impresari costruttori (SSIC), Sezione Ticino;

	b)
	1'010'000 franchi
	all’Unione Svizzera del Metallo (USM), Federazione Ticino;

	c)
	591'000 franchi
	all’Associazione svizzera fabbricanti mobili e serramenti (ASFM), Sezione Ticino;

	d)
	670'500 franchi
	all’Associazione Svizzera e del Lichtenstein della tecnica della costruzione (suissetec), Sezione Ticino e Moesano.


Articolo 2
L’uscita per il contributo è addebitata al conto degli investimenti del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport. 

Articolo 3
Trascorso il termine per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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